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VALE PER 2 PERSONE (Lun-Ven)
ANCHE PER CONSEGNE DA ASPORTO

Nei weekend di settembre, Castel del Rio ospi-
ta la Sagra del Tartufo, celebrando il pregiato 
fungo ipogeo dell'Appennino Bolognese. Il me-
nù propone primi piatti, formaggi e bruschette, 
tra ricette tradizionali e creatività. La festa è 
l'occasione perfetta per scoprire il borgo e i su-
oi gioielli storici, come Palazzo Alidosi e il cele-
bre ponte a "Schiena d'Asino" sul fiume Santer-
no. Tra stand di prodotti tipici, mercato del tar-
tufo fresco e bellezze uniche, un evento imper-
dibile che unisce storia e lusso culinario.

Biennale d'arte del 
fantastico, valorizza il 
contesto storico della 
Rocca Sforzesca di 
Dozza con un evento 
interamente dedicato 
all’universo del fantastico. Nel weekend della 
manifestazione, il borgo medievale ospiterà 
grandi professionisti del settore tra mostre, 
workshop, dibattiti e sessioni di disegno dal vi-
vo con gli artisti.

Giunge alla sua 48ª edizione, confermandosi 
un classico imperdibile nel calendario dello Au-
todromo Enzo e Dino Ferrari. Questo evento è 
tra i più importanti appuntamenti europei per i 
collezionisti di auto, moto e biciclette d’epoca. 
Oltre 2.000 espositori animeranno l'intero trac-
ciato della pista, richiamando appassionati da 
ogni dove. All'interno del circuito sarà attivo un 
servizio gratuito di trenino navetta. Un wee-
kend unico dove la passione per il motorismo 
storico trova il suo palcoscenico naturale.

19-20  SETTEMBRE 

11-13 SETTEMBRE 

SAGRA DEL TARTUFO 
CASTEL DEL RIO

CRAME  
IMOLA

FANTASTIKA
DOZZA

LA SFUJAREIA
IMOLA

19-20 SETTEMBRE

              SETTEMBRE

Il centro di Imola fa rivivere La Sfujareia, la tra-
dizionale spannocchiatura del granoturco che 
un tempo animava le aie a settembre. Da anti-
co lavoro contadino che richiedeva l'aiuto reci-
proco tra famiglie, l'evento si trasforma in una 
grande festa popolare ricca di ricordi.
Tra canti e balli, la sfujareia era un'importante 
occasione di incontro e socialità. Al termine, 
l'azdora raccoglieva la parte tenera del cartoc-
cio per imbottire i tipici materassi di foglie. Un 
viaggio nel folklore locale



FARMACIE DI TURNOFARMACIE DI TURNOFARMACIE DI TURNO

IMOLA: TURNO DIURNO DALLE 8.30 DEL LUNEDÌ ALLE 20.30 DELLA DOMENICA;
NOTTURNO H.20.30 - 08.30 // FARMACIA STAZIONE 365 GG/ANNO.
IMOLA: APERTE IN APPOGGIO IL SABATO: 8.30-12.30  15.30-19.30

SETTEMBRE 2026SETTEMBRE 2026SETTEMBRE 2026
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ASBID IMOLAASBID IMOLAASBID IMOLAFITPFITP
CONICONI
FITP
CONI

SCUOLA TENNIS 2026-2027SCUOLA TENNIS 2026-2027SCUOLA TENNIS 2026-2027SCUOLA TENNIS 2026-2027SCUOLA TENNIS 2026-2027SCUOLA TENNIS 2026-2027

Info e iscrizioni: MASSIMO CONTARINI (Maestro Nazionale) tel. 338.3178425Info e iscrizioni: MASSIMO CONTARINI (Maestro Nazionale) tel. 338.3178425Info e iscrizioni: MASSIMO CONTARINI (Maestro Nazionale) tel. 338.3178425

AVVIAMENTO (DAI 4 ANNI), MINI TENNIS, MID TENNISAVVIAMENTO (DAI 4 ANNI), MINI TENNIS, MID TENNIS
PERFEZIONAMENTO, PRE AGONISTICA, AGONISTICAPERFEZIONAMENTO, PRE AGONISTICA, AGONISTICA

AVVIAMENTO (DAI 4 ANNI), MINI TENNIS, MID TENNIS
PERFEZIONAMENTO, PRE AGONISTICA, AGONISTICA

PROVE GRATUITE: 22,23,24 SETTEMBREPROVE GRATUITE: 22,23,24 SETTEMBRE
17.00-18-00 BAMBINI SCUOLE ELEMENTARI E MATERNE17.00-18-00 BAMBINI SCUOLE ELEMENTARI E MATERNE

18.00-19.00 RAGAZZI SCUOLE MEDIE E SUPERIORI18.00-19.00 RAGAZZI SCUOLE MEDIE E SUPERIORI

PROVE GRATUITE: 22,23,24 SETTEMBRE
17.00-18-00 BAMBINI SCUOLE ELEMENTARI E MATERNE

18.00-19.00 RAGAZZI SCUOLE MEDIE E SUPERIORI

STAFFSTAFF
MASSIMO CONTARINI - ANDREA MARCORELLO - RICCARDO ZARDIMASSIMO CONTARINI - ANDREA MARCORELLO - RICCARDO ZARDI

SILVIA SANNA - GAIA MONDUZZI - ANNALISA FABBRI - RICCARDO TERENZISILVIA SANNA - GAIA MONDUZZI - ANNALISA FABBRI - RICCARDO TERENZI
STEFANO GHERARDI - ALAN BARDI - ETTORE MORETTISTEFANO GHERARDI - ALAN BARDI - ETTORE MORETTI

STAFF
MASSIMO CONTARINI - ANDREA MARCORELLO - RICCARDO ZARDI

SILVIA SANNA - GAIA MONDUZZI - ANNALISA FABBRI - RICCARDO TERENZI
STEFANO GHERARDI - ALAN BARDI - ETTORE MORETTI

OTTOBRE - GENNAIO   |   FEBBRAIO - MAGGIOOTTOBRE - GENNAIO   |   FEBBRAIO - MAGGIOOTTOBRE - GENNAIO   |   FEBBRAIO - MAGGIO

ASBID - viale Saf, 50/A - Imola - Tel. 0542.23388 (Lun e Ven: 15.30 - 18.30 / Sab: 9 - 12)ASBID - viale Saf, 50/A - Imola - Tel. 0542.23388 (Lun e Ven: 15.30 - 18.30 / Sab: 9 - 12)ASBID - viale Saf, 50/A - Imola - Tel. 0542.23388 (Lun e Ven: 15.30 - 18.30 / Sab: 9 - 12)

5-6 SETTEMBRE 4-8 SETTEMBRE

ANTICA FIERA 
FONTANELICE

FESTA DEL
GARGANELLO 

CODRIGNANORisalente al 1672, l’Antica Fiera è 
un momento di grande festa per 
Fontanelice. Sabato 5, con 
“l’anteprima fiera”, la Conca 
Verde si anima con street food 
agricolo, bancarelle e musica. 
Domenica 6  il centro del paese 
ospita la mostra zootecnica, la 
esposizione di macchine 
agricole, il mercato 
straordinario, stand 
gastronomici, spettacoli e 
mostre Storica sagra che si distingue 

per un’offerta gastronomica 
attenta a ogni esigenza: oltre al 
menù tradizionale, è 
disponibile una proposta 
completa senza glutine (birra 
inclusa). La ricchezza della 
proposta culinaria spazia dai 
garganelli e tortelli alla polenta 
con il ragù, fino a tagliate di 
manzo e pollo, arrosticini e 
piadine farcite.

Piatti tipici tedeschi, specialità 
romagnole e fiumi di birra: a 
fine settembre Solarolo si 
accende con la Festa della Birra, 
nata per celebrare il 
gemellaggio siglato nel 1999 
con la città tedesca di 
Kirchheim am Ries. 

Una occasione speciale per 
incontrarsi e divertirsi insieme 
in una atmosfera giovane e 
scanzonata. Nei giorni di festa, 
lo stand gastronomico unisce i 
sapori d'oltralpe alle eccellenze 
locali, il tutto accompagnato da 
ottima musica e autentica birra 
tedesca.

La storia torna in pista: l'Historic 
Minardi Day riaccende i motori 
a Imola! Pronti a fare un salto 
nel tempo? Dopo il grande 
successo degli anni scorsi, 
l’Historic Minardi Day torna 
all’Autodromo di Imola per un 
fine settimana dedicato a tutti i 
veri appassionati di Formula 
1.Sentirete di nuovo il rombo 
delle storiche monoposto del 
team faentino e potrete 
incontrare da vicino piloti 
leggendari, ospiti speciali e le 
vetture che hanno fatto la 
storia.

OKTOBERFEST 
SOLAROLO

ARGILLA’ 
FAENZA

HISTORIC MINARDI
DAY  - IMOLA 

19-20 SETTEMBRE17-19 SETTEMBRE

4-6   SETTEMBRE Dal 4 al 6 settembre 2026 torna Argillà Italia, il festival della 
ceramica a Faenza, capitale mondiale della maiolica. L'evento 
anima il centro storico con una mostra-mercato internazionale, 
mostre ed eventi in spazi pubblici e privati aperti per l'occasione. 
Un invito unico a scoprire l'arte ceramica.
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VENERDÌ 2 OTTOBRE
NEARCO E LA SUA GRANDE MUSICA

Viale D’Agostino, 129/B - IMOLA - Tel. 0542.40200

Cena con noi e con la
grande musica di Nearco!
GRADITA LA PRENOTAZIONE: 366.2355727

McDonald's Imola | Faenza | Castel San Pietro Terme 

ACI RACING 
AUTODROMO IMOLA

4-6 SETTEMBRE

L'Aci Racing Weekend fa tappa 
all'Autodromo di Imola per il se-
condo appuntamento stagiona-
le firmato Aci Sport. Il meglio delle quattro ruote nazionali scende 
in pista per un fine settimana di pura adrenalina. Grandi sfide in 
programma con il Campionato Italiano Gran Turismo Endurance, la 
Formula Regional European Championship e l'Italian F4 Cham-
pionship. Un evento imperdibile per i fan dei motori.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Associazione di Promozione Sociale

VIA SERRAGLIO, 20/B - IMOLA
TEL. 0542 640670
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AUTOANALISI SANGUE E URINE

CUP - HOLTER PRESSORIO E ECG
ESAMI INTOLLERANZE ALIMENTARI

CONSULENZA ALLATTAMENTO

AUDIOMETRIA

VIA CORRECCHIO, 124
SASSO MORELLI
TEL. 0542.55002

Antica Farmacia
 MONGARDI

A settembre Brisighella inaugura la 
stagione delle grandi feste con 
l’Antica Sagra del Monticino. Il centro 
storico del borgo medievale si trasfor-
ma in un palcoscenico a cielo aperto 
con mercatini di artigianato e stand 
enogastronomici ricchi di sapori au-
tentici della Romagna. Il divertimento 
per i più giovani si accende nel piazza-
le della stazione con  un grande luna 
park con giostre e attrazioni.

Il legame tra Comacchio e l’anguilla ri-
vive per tre weekend (26-27 settem-
bre, 3-4 e 10-11 ottobre 2026) in una 
delle sagre più amate. Dalla Manifat-
tura dei Marinati al Trepponti, il centro 
storico si anima con mercatini di arti-
gianato, collezionismo e prodotti tipi-
ci. Concerti, spettacoli, visite guidate, 
escursioni nelle valli,  e degustazioni. 
Per i più golosi, lo stand gastronomico 
sarà aperto a pranzo e cena.

Sagra del Tartufo di 
Sant'Agostino di Terre del Reno 
2-14 Settembre 2026 
Tartufo, tartufo e ancora tartufo,
antipasti primi e secondi  

Sagra della Bondiola
Poggio Renatico (FE)
4-6 11-13 18-20 Settembre 
Stand coperto e condizionato
cappellacci, tortellini e somarino 

Festa del Tortellino di 
Sozzigalli di Soliera (MO)
4-5-6 Settembre 2026   
Stand coperto, musica dal vivo
tutte le sere

Sagra della Madonna di Fon-
tanafredda di Miceno
Pavullo nel Frignano (MO)
5-6 Settembre 2026  
Serate musicali e giochi 

Sagra Storione-Pesce di mare
Casumaro (FE)
6-13 Settembre 2026   
Tre menù, Menù di mare, menù 
vegetarianio e menù di storione

Festa della Campagna
Maddalena di Cazzano di Budrio 
11-14 Settembre 2026
Sfilata di trattori antichi - Mostre 
- Serate musicali 

Sagra della Cotoletta Mirabel-
lese- Mirabello di Terre del Reno
11-13  18-20  25-27 Settembre
un menù con ricette della tradi-
ziona- anche da asporto   

Sagra di Staggia
Staggia di San Prospero (MO)
11-12-13-14 Settembre 2026 
Concerti tutte le sere - Giochi - 
Spettacolo pirotecnico il 14

Beer Fest RenoLand
Sant'Agostino di Terre del Reno 
17-20 Settembre 2026   
Tagliere del Reno,  Hamburger,  
gnocchino fritto, e ..... birra.

ANTICA SAGRA DEL
MONTICINO
BRISIGHELLA

FESTA DELLA
DIVINA

PROVVIDENZA
SASSO MORELLI

SAGRA ANGUILLA
COMACCHIO

13  SETTEMBRE

23  SETTEMBRE

dal 26 SETTEMBRE EVENT I

Sasso Morelli si prepara alla 
tradizionale festa della 
Madonna della Divina 
Provvidenza
A fine settembre torna uno 
degli appuntamenti più 
sentiti dalla comunità della 
frazione imolese, una 
tradizione che affonda le 
proprie radici nella storia di 
Sasso Morelli.
Con l’arrivo di settembre 
Sasso Morelli si prepara a 
rinnovare una delle 
tradizioni più antiche e 
sentite del paese: la festa 
della Madonna della Divina 
Provvidenza, che da oltre 
due secoli viene celebrata 
solennemente nell’ultima 
domenica del mese. 
Quest’anno l’appuntamento 
principale cadrà domenica 
27 settembre.

Concerto gratuito di NOA il 5 
settembre, Campestre e  
Passeggiata ecologica il 6, e 
serate dedicate all’Asado.
Il 12 settembre sarà 
assegnato il Premio 100% 
Italiano all’associazione 
“Insieme a Te”. Gran finale il 
26 settembre con visita al 
parco storico di Villa La 
Babina e degustazione 
benefica aperta a tutti 
gratuitamente.

Settembre in Villa



Per informazioni e prenotazioni

335.7456569

Info Line:
335.7456569

Maestro
Andrea Giacomoni
Maestro nazionale dal 1983.
Tecnico itinerante della 
Federazione Italiana Tennis 
negli anni '90.
Ha allenato:
Sandra Cecchini (ex n.13 WTA)
Ciceroni (campione italiano Under16)
Jacopo Bilardo (ora 2.2 e campione italiano di Serie A)
Giulia Gasparri (ex n. 500 WTA)

Come giocatore ha ottenuto risultati di primo piano, come:
Titolo Nazionale di Serie A con Panatta e Bertolucci nel 1978
Campione Italiano di doppio misto nel 1975
Campione Europeo con la Nazionale Italiana nel 1977
Partecipante alla Serie A nel 1978, 1979, 1980
Campione Italiano a squadre Over35 nel 1997
Vice Campione del Mondo a squadre Over35 nel 1996
Vanta successi in match contro Camporese,
Cancellotti e Caratti





www.agricoltura365.itwww.agricoltura365.it

OFFERTA DI LAVORO

ADDETTO ALLE VENDITE
Zona di lavoro: Imola

Massima flessibilità oraria - Anche impegno part-time

ANTICIPO MENSILE E RIMBORSO SPESE
Chiama: 0542 682241

o invia mail a info@comunicazionevideo.it

RICERCA

Nelle campagne dell’Imolese 
settembre è uno dei mesi più 
intensi per chi lavora in vigneto. 
La vendemmia non è soltanto il 
momento della raccolta: è il 
risultato di un’intera stagione e 
richiede decisioni precise fino 
all’ultimo giorno. Stabilire 
quando raccogliere significa 
valutare maturazione, zuccheri, 
acidità, stato sanitario delle uve 
e andamento meteorologico. 
Anticipare troppo può 
penalizzare equilibrio e profumi; 
aspettare eccessivamente può 
invece esporre a piogge, 
marciumi o perdita di 
freschezza.
Anche l’organizzazione pratica è 
fondamentale. Cassoni, forbici, 
carri, rimorchi e macchine 
vendemmiatrici devono essere 
controllati prima dell’inizio dei 
lavori, perché un guasto 
durante la raccolta può 
rallentare l’intera filiera. La 
pulizia delle attrezzature è 
altrettanto importante, 
soprattutto quando l’uva deve 
raggiungere rapidamente la 
cantina in buone condizioni.

Dopo mesi di lavoro intenso è 
facile parcheggiare una 
macchina agricola e rimandare 
ogni controllo all’inverno. 
Settembre, invece, è il momento 
ideale per verificare trattori, 
attrezzature e mezzi utilizzati 
durante la campagna estiva, 
quando eventuali problemi 
sono ancora freschi nella 
memoria dell’operatore.

La pulizia viene prima di 
tutto. 
Terra, polvere, residui vegetali e 
paglia possono nascondere 
perdite, crepe o componenti 
usurati. 
Dopo la pulizia è più semplice 
controllare tubazioni idrauliche, 
cinghie, catene, cuscinetti e 
punti di ingrassaggio. 
Filtri dell’aria e radiatori 
meritano particolare attenzione, 
perché la polvere può 
compromettere il corretto 
raffreddamento del motore.

Anche pneumatici e ruote 
vanno osservati con cura, 
verificando tagli, usura 
irregolare e pressioni scorrette. 
Sugli attrezzi è utile controllare 

Nel corso della sua storia la sagra ha 

cambiato forma, mantenendo però 

salde le radici rurali legate a uva e 

vino. Questo evento 

enogastronomico coinvolge tutta la 

città, offrendo ai visitatori un 

mercatino artigianale, escursioni sul 

territorio e uno stand ricco di 

prelibatezze. Elemento centrale è la 

no-stop di ballo romagnolo: una vera 

e propria maratona che in due giorni 

vedrà alternarsi ben 8 orchestre.

SAGRA DELL’UVA 
RIOLO TERME

25-27 SETTEMBREA SETTEMBRE OGNI DETTAGLIO CONTAA SETTEMBRE OGNI DETTAGLIO CONTA
VENDEMMIA
A SETTEMBRE OGNI DETTAGLIO CONTA

Le giornate ancora calde 
impongono attenzione agli 
orari. Quando possibile, 
raccogliere nelle ore più 
fresche aiuta a limitare il 
riscaldamento del prodotto e 
riduce il tempo in cui l’uva 
rimane esposta al sole. La 
rapidità tra raccolta e 
conferimento diventa quindi 
un elemento di qualità.
Dopo la vendemmia, il vigneto 
non va dimenticato. Occorre 
osservare vigoria, eventuali 
problemi sanitari, stato del 
terreno e disponibilità idrica. Le 
informazioni raccolte saranno 
preziose per programmare 
concimazioni, lavorazioni e 
interventi successivi. In 
agricoltura, infatti, la 
vendemmia chiude un ciclo ma 
ne apre immediatamente un 
altro. Nell’Imolese la flessibilità 
organizzativa è decisiva: 
seguire previsioni, maturazione 
dei diversi appezzamenti e 
disponibilità di uomini e mezzi 
consente di reagire 
rapidamente ai cambiamenti 
del meteo.

MACCHINE AGRICOLE
DOPO LA CAMPAGNA ESTIVA,
LA MANUTENZIONE CHE EVITA GUASTI COSTOSI

denti, coltelli, dischi, vomeri e 
protezioni di sicurezza: un 
componente leggermente 
usurato può trasformarsi in una 
rottura nella stagione 
successiva.

Conviene infine annotare gli 
interventi effettuati e le parti 
da sostituire. Una semplice 
scheda di manutenzione aiuta 
a programmare ricambi e lavori 
senza affidarsi alla memoria. 
Sui mezzi moderni vanno 
controllati anche sensori, 

cablaggi e connettori. 
Un controllo preventivo, 
eseguito con calma, è spesso il 

modo più economico per 
proteggere produttività e 
sicurezza.



AFFIDATI AI PROFESSIONISTIAFFIDATI AI PROFESSIONISTIAFFIDATI AI PROFESSIONISTI

NON SPRECARE SOLDI IN UN NOLEGGIO
CHE NON DA DIRITTO ALLA DETRAZIONE FISCALE E NON TI LASCIA NULLA AL TERMINE

RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO

 DETRAZIONE FINO AL 50% DETRAZIONE FINO AL 50% DETRAZIONE FINO AL 50%
SFRUTTA LASFRUTTA LASFRUTTA LA

 DETRAZIONE FINO AL 50% DETRAZIONE FINO AL 50% DETRAZIONE FINO AL 50%
SFRUTTA LASFRUTTA LASFRUTTA LA

VALIDA SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 2026VALIDA SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 2026VALIDA SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 2026

È possibile installare un combinatore GSM, abbinato 
alla sua centrale d'allarme, per l'invio delle chiamate 
telefoniche tramite rete cellulare; in questo modo 
renderà più sicuro il suo sistema svincolandosi dalla 
rete ssa e dall'interruzione della rete elettrica (in caso 
di FIBRA).

Ristrutturando il suo impianto con le nuove 
centraline Tecnoalarm lei potrà interfacciarsi con 
il suo sistema da remoto tramite la comoda App 
“my Tecnoalarm TCS”

             Scopri la nuova linea totalmente wireless Evolution!
 - Protegge la tua abitazione con i nuovi sensori wireless 

(volumetrici interni, contatti per inssi, sensori a tenda e sensori da 
esterno).

 - comanda e controlla il sistema da remoto con la nuova App
 - di vedere ambienti interni in caso di allarme tramite il nuovo 

sensore con fotocamera.

Hai già un impianto
TECNO-ALARM Faenza?
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L'applicabilità del regime sostitu-
tivo della cedolare secca alle loca-
zioni ad uso foresteria,  ossia i con-
tratti stipulati da società ed enti 
per destinare immobili abitativi 
all'alloggio dei propri dipendenti 
e collaboratori, è stata per oltre 
un decennio al centro di una vera 
e propria diatriba interpretativa. 
Questo profondo contrasto tra la 
prassi dell'amministrazione fi-
nanziaria e il diritto vivente ha ge-
nerato una marcata incertezza 
operativa tra proprietari, aziende 
e professionisti del settore immo-
biliare. Da un lato, l’Agenzia delle 
Entrate ha sempre sostenuto una 
linea intransigente e restrittiva, 
fondata sull'idea che il regime op-
zionale introdotto dall'articolo 3 
del Decreto Legislativo 23/2011 ri-
chiedesse la qualifica di "privato" 
per entrambe le parti contrattua-
li. Per il Fisco, l'intervento di una 
persona giuridica in qualità di 
conduttore sradicava la natura pri-
vata della locazione, determinan-
do il disconoscimento automati-
co dell'imposta sostitutiva e il con-

seguente recupero dell'IRPEF pro-
gressiva, oltre alle sanzioni e agli 
interessi applicati ai locatori.  
Dall'altro lato, i contribuenti e la 
giurisprudenza di merito hanno a 
lungo contestato questa visione, 
ritenendola un'arbitraria forzatu-
ra del dato letterale della norma. 
Il testo di legge, infatti, vieta 
l'opzione solo quando la locazio-
ne è effettuata nell'esercizio di 
un'attività d'impresa dal locatore, 
senza porre alcun veto esplicito 
sull'attività svolta dal conduttore. 
Questo scontro istituzionale ha 
trovato una risoluzione definitiva 
grazie alla Corte di Cassazione, 
che con una serie di pronunce cul-
minate nelle sentenze numero 
12076 e 12079 del 2025 ha smen-
tito ufficialmente la tesi del Fisco. 
La Suprema Corte ha smantellato 
il dogma dell'Agenzia delle Entra-
te, stabilendo in modo perentorio 
che la natura di “persona giuridi-
ca” in capo all’inquilino non osta-
cola l'accesso alla cedolare secca.  
Secondo i giudici di legittimità, il 
fulcro della disciplina risiede uni-

Avv. Filippo Martini
Delegato Confabitare Imola e circondario

Confabitare Imola
Via Appia, 2 - Imola

Tel. 0542.616026

camente nella destinazione og-
gettiva dell'immobile, che deve 
essere ad uso abitativo per soddi-
sfare le esigenze primarie di al-
loggio dei lavoratori. Sancendo la 
prevalenza della funzione reale 
del bene rispetto alla qualifica 
soggettiva di chi firma il contrat-
to, la Cassazione sembra aver po-
sto in modo netto la  parola fine a 
anni di contenziosi tributari e ac-
certamenti. Questa definitiva let-
tura interpretativa non solo rico-
n o s ce  l a  p i e n a  l e gi t t i m i t à 
dell'opzione per i proprietari per-

sone fisiche, ma dona stabilità fi-
scale e sicurezza giuridica a tutto 
il mercato locativo dedicato al 
mondo aziendale.

LOCAZIONI USO FORESTERIA: LA SVOLTA DELLA CASSAZIONE METTE FINE AL CAOS SULLA CEDOLARE SECCA

CEDOLARE SECCA E USO FORESTERIA:
fine dello scontro tra Agenzia delle Entrate e Cassazione

RADIATORI PIÙ EFFICIENTIRADIATORI PIÙ EFFICIENTI
PICCOLE MOSSE PRIMA DI RIACCENDERLIPICCOLE MOSSE PRIMA DI RIACCENDERLI
RADIATORI PIÙ EFFICIENTI
PICCOLE MOSSE PRIMA DI RIACCENDERLI

Prima che arrivi il vero freddo vale la pena dedicare mezz’ora ai 
termosifoni. 
La prima operazione è una pulizia accurata. La polvere si deposita tra 
gli elementi e dietro il radiatore, riducendo in parte la circolazione 
dell’aria calda e, soprattutto, peggiorando la qualità dell’aria quando 
il riscaldamento viene riacceso.
Controllate poi che le valvole si muovano correttamente. Dopo 
l’estate può capitare che una valvola termostatica rimanga bloccata: 
accorgersene a settembre è decisamente più comodo che durante la 
prima giornata fredda. Se un radiatore, una volta acceso l’impianto, 
resta freddo nella parte superiore o produce rumori di gorgoglio, 
può esserci aria nel circuito; lo spurgo va effettuato seguendo le 
indicazioni dell’impianto e verificando poi la pressione della caldaia.
Anche l’arredamento conta. Coprire il termosifone con tende 
lunghe, mobili o copritermosifoni molto chiusi ostacola la diffusione 
del calore. Nei muri perimetrali poco isolati può essere utile valutare 
pannelli riflettenti specifici dietro al radiatore, purché installati 
correttamente.
Infine, chi utilizza valvole termostatiche dovrebbe impostare 
temperature differenti in base agli ambienti.
Prima del freddo controllate anche termostati e relative batterie. 
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Settembre è il mese ideale per 
rimettere ordine in casa dopo 
l’estate e prepararsi ai primi 
freddi senza aspettare che arrivi 
un problema. Bastano alcuni 
controlli semplici, ma fatti nel 
momento giusto, per evitare 
sprechi e piccoli guasti nei mesi 
successivi. Il primo riguarda 
finestre e porte: verificate che 
guarnizioni e chiusure siano 
ancora efficienti e che non vi 
siano spifferi, soprattutto negli 
infissi più esposti a sole e 
pioggia. È utile anche pulire 
bene i binari delle finestre 
scorrevoli e lubrificare, quando 
necessario, cerniere e 
meccanismi.
Altro punto importante è 
l’impianto di riscaldamento. 
Prima dell’accensione 
stagionale conviene controllare 
la pressione della caldaia, 
verificare che i radiatori non 
presentino perdite e liberare le 
superfici da mobili o tende che 
potrebbero ostacolare la 
diffusione del calore. Nei 
climatizzatori utilizzati durante 

Quando le temperature iniziano 
a scendere, molti si accorgono 
della condensa sui vetri o di 
piccoli aloni negli angoli delle 
stanze. In realtà settembre è il 
momento migliore per 
prevenire il problema, prima 
che il riscaldamento e le 
finestre più spesso chiuse 
aumentino l’umidità interna. Il 
primo passo è osservare la casa: 
pareti dietro armadi e divani, 
angoli esposti a nord, bagni e 
camere sono le zone in cui i 
segnali compaiono più 
facilmente.
Una buona abitudine è 
arieggiare in modo breve ma 
deciso, creando corrente per 
alcuni minuti invece di lasciare 
una finestra socchiusa per ore. 
In questo modo si rinnova l’aria 
senza raffreddare 
eccessivamente muri e arredi. 
Chi dispone di VMC dovrebbe 
controllare filtri e bocchette, 
perché un impianto sporco 
lavora peggio proprio quando 
serve di più.

I CONTROLLI DA FARE

MUFFA E CONDENSA: LA PREVENZIONE 

l’estate è invece il momento 
giusto per pulire i filtri.
Settembre è anche perfetto per 
un giro di controllo su grondaie, 
balconi e scarichi esterni: foglie, 
polvere e residui accumulati 
durante l’estate possono creare 
ristagni con le prime piogge 
intense. Infine, fate una piccola 
revisione della dispensa, 
eliminate prodotti scaduti e 
controllate gli alimenti secchi. 
Una mattina dedicata a questi 
lavori può rendere la casa più 
efficiente, ordinata e pronta ad 
affrontare l’autunno con molti 
meno imprevisti. Un ultimo 
controllo utile riguarda 
rilevatori, prese multiple e pile 

dei piccoli dispositivi di 
sicurezza domestica. 
Controllare ora ciò che durante 
l’inverno si usa di più consente 

anche di distribuire le spese, 
evitando di concentrare 
manutenzioni e acquisti 
quando il freddo è già arrivato.

Attenzione anche alle abitudini 
quotidiane: asciugare il bucato 
in casa, cucinare senza cappa o 
fare lunghe docce con la porta 
aperta può produrre molta 
umidità. Un semplice igrometro 
aiuta a capire la situazione reale 
e costa poco. Se una parete 
resta costantemente fredda o 
presenta macchie ricorrenti, 
limitarsi a ridipingere non 
risolve la causa: possono esserci 
ponti termici, infiltrazioni o 
scarsa ventilazione. Intervenire 

a settembre consente di 
arrivare all’inverno con 
ambienti più sani e riduce il 
rischio di trovarsi a gennaio a 
combattere con muffa già 
diffusa. Un’altra regola semplice 
è non addossare grandi armadi 
alle pareti più fredde: lasciare 
qualche centimetro favorisce il 
passaggio dell’aria. Anche 
monitorare l’umidità dopo 
docce, cucina o bucato aiuta a 
capire quali abitudini incidono 
davvero sul problema.

Via F.lli Cairoli, 7/a - IMOLA
Tel. 0542.25022

cell. 349.4781842 - le.cor.ti@alice.it



TOSCANELLA DI DOZZA
VIA 2 GIUGNO, 8 (FRONTE VIA EMILIA)

0542.674231 - 392.6115530
www.centrodoccia.com
info@centrodoccia.com
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Inviare oggetti particolari 
richiede attenzione, velocità e 
soprattutto esperienza.
A Imola, il Centro Mail Boxes è 
un punto di riferimento per 
privati e aziende che cercano 
un servizio affidabile, sicuro e 
seguito con precisione 
dall’inizio alla fine.
Servizi pensati su misura
Quando si devono spedire 
articoli fragili, ingombranti o di 
valore, possono sorgere dubbi 
e imprevisti. Per questo Mail 
Boxes Imola propone soluzioni 
flessibili, studiate in base alle 
reali necessità del cliente.
Imballaggi personalizzati: 
progettati per proteggere al 
meglio oggetti delicati o 
voluminosi come biciclette, 
moto, quadri, opere d’arte, 
attrezzature sportive, valigie e 
piccoli elementi d’arredo.
Materiali professionali:
chi desidera preparare il pacco 
in autonomia può acquistare 
scatole e sistemi di protezione 
specifici, disponibili anche in 
materiali riciclabili. In 
alternativa, è possibile affidare 
direttamente allo staff tutte le 
operazioni di imballaggio.
Spedizioni nazionali e 
internazionali: grazie alla 
collaborazione con i principali 
corrieri, il centro gestisce invii 
in Italia e all’estero, comprese 
spedizioni particolari, fuori 
misura e su pallet.
Consulenza dedicata: ogni 
spedizione viene analizzata 
singolarmente per individuare 
la soluzione più adatta in base 
al contenuto, alla destinazione 
e al grado di protezione 
necessario.

Spedizioni difficili?
MAIL BOXES è il tuo
partner ideale!

Via Ugo La Malfa, 45 -  Imola.
Aperto dal lunedì al venerdì,
con orario continuato:
Mattina: 9:00 - 12:30
Pomeriggio: 14:30 - 18:00
Tel. 0542 190 4854
mbe128@mbe.it
www.mbeimola.it

Settembre è uno dei mesi più importanti per 
il giardino. Le temperature generalmente più 
miti e il terreno ancora caldo favoriscono 
molti lavori che sarebbero più difficili in piena 
estate. Il prato merita la prima attenzione: 
dopo caldo, siccità e calpestio può presentare 
zone rade o ingiallite. È il momento adatto 
per una leggera arieggiatura, seguita se 
necessario da una trasemina nelle aree più 
diradate. Le irrigazioni possono essere 
progressivamente ridotte, evitando però di 
sospenderle bruscamente.
Anche siepi e arbusti possono essere 
sistemati con potature leggere, eliminando rami secchi, 
danneggiati o fuori forma. Meglio evitare tagli drastici sulle specie 
che stanno preparando la fioritura dell’anno successivo. Le aiuole 
vanno ripulite dalle infestanti prima che producano nuovi semi e 
una pacciamatura leggera aiuta a conservare l’umidità.
Settembre è inoltre un ottimo periodo per progettare la primavera. 
Si possono iniziare a mettere a dimora molti bulbi a fioritura 
primaverile, come narcisi, crochi e tulipani, scegliendo zone con 
buon drenaggio. È anche un buon momento per trapiantare 
diverse perenni e creare nuove bordure.
Infine osservate le piante, non solo annaffiatele: foglie macchiate, 
rami deboli o parassiti affrontati adesso difficilmente diventeranno 
un problema più grande durante l’autunno. Nell’Imolese settembre 
può alternare caldo e prime piogge: meglio quindi non irrigare 
seguendo il calendario. Controllare il terreno alcuni centimetri 
sotto la superficie aiuta a capire quando l’acqua serve davvero.

Settembre è il mese ideale per 
riorganizzare la casa e liberarsi 
di ciò che non serve più. Il 
modo migliore è procedere per 
piccoli spazi: un cassetto, un 
mobile o un ripiano alla volta, 
evitando di trasformare il 
riordino in un lavoro infinito.

Si può iniziare da prodotti 
scaduti, confezioni vuote, vecchi 
cavi, piccoli elettrodomestici 
rotti e abiti inutilizzati. Gli 
oggetti ancora in buone 
condizioni possono essere 
venduti, regalati o donati.

GIARDINO A SETTEMBRE
IL MESE CHE PREPARA LA PRIMAVERA
...in collaborazione con Ronchini Maurizio

DECLUTTERING A SETTEMBRE
Un buon trucco 
è lasciare 
sempre un po’ di 
spazio libero 
negli armadi: 
riempire ogni 
centimetro 
rende più 
difficile 
mantenere 
l’ordine. 
Contenitori ed etichette 
aiutano, ma solo dopo aver 
eliminato il superfluo.
L’obiettivo non è avere una casa 
vuota, ma Meno oggetti 

significano pulizie più rapide, 
spazi più ordinati e un rientro 
alla routine più piacevole. 
15 minuti al giorno possono 
bastare per risultati concreti.





Ottenuto con il 
metodo della 
fermentazione 
naturale in autoclave. 
La durata del ciclo di 
spumantizzazione è 
di 6 mesi in 
autoclave e 3 in 
bottiglia. Questo 
lungo ciclo 
conferisce al 
prodotto 
struttura e ottimo 
affinamento 
organolettico.
Indicato sia come 
aperitivo che a 
tutto pasto. 
Servire a 8 °C

TREMONTI
BRUT

Vino consigliato

VENDITA
DIRETTA

via Bergullo, 51 - Imola
tel. 0542.657154
cell. 347.5639219

Agriturismo
con Camere
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APERTO
DA LUNEDÌ A SABATO

9-13 E 15.30-19

LE RICETTE DI

SENZA
  GLUTINE

Via Montanara, 13/G
CASALFIUMANESE
Tel. 388 404 3388

Bruschetta di avocado con pomodori arrostiti 

Preriscalda il forno a 200°C.
Lava i pomodori, tagliali a metà e disponili su una teglia con carta 
forno, con la parte tagliata verso l’alto.
Condisci con un filo d’olio, sale e pepe. Arrostisci i pomodori in 
forno per 20-25 minuti, finché si raggrinziscono e caramellano 
leggermente. Nel frattempo, tosta le fette di pane senza glutine 
fino a renderle croccanti.
Taglia a metà l’avocado, rimuovi il nocciolo e preleva la polpa con 
un cucchiaio. Schiacciala in una ciotola con il succo di limone, un 
pizzico di sale e pepe. Strofina lo spicchio d’aglio sulle fette di 
pane tostato per un aroma delicato. Spalma la crema di avocado 
sulle fette di pane. Disponi sopra i pomodori arrostiti, aggiungi 
un filo d’olio a crudo e, se vuoi, qualche foglia di basilico e una 
spolverata di peperoncino o paprika.

Ingredienti (per 4 bruschette)
4 fette di pane senza glutine
(tipo casereccio o baguette)
1 avocado maturo
200 g di pomodori
ciliegini o datterini
1 spicchio di aglio
2 cucchiai di olio evo
Succo di ½ limone
Sale e pepe q.b.
Foglie di basilico fresco (facoltativo)
Un pizzico di peperoncino o paprika (facoltativo)

Ingredienti:
400 g di cavatelli
375 ml di passata di pomodoro
60 ml di olio evo
1 spicchio di aglio
parmigiano Reggiano grattugiato q.b. 
sale fino q.b. 

CAVATELLI AL SUGO DI POMODORO

VUOI RICEVERE GRATIS I RICETTARI?VUOI RICEVERE GRATIS I RICETTARI?VUOI RICEVERE GRATIS I RICETTARI?

Fare rosolare in una padella ampia l’aglio nell’olio 
evo.
Quando l’olio è caldo, rimuovete l’aglio dalla 
padella e versateci la salsa di pomodoro. 
Allungatela con un goccio di acqua, regolate di 
sale e cuocete per circa 15-20 minuti a fiamma 
bassa.
Fare scaldare dell’abbondante acqua 
leggermente salata in una pentola capiente. 
Quando l’acqua inizia a bollire tuffateci i cavatelli 

e fateli cuocere per circa 13-15 minuti.
Scolate i cavatelli, versateli nella pentola con il 
sugo e mescolate per amalgamare. Spolverizzate 
con del Parmigiano a piacere e servite i Cavatelli 
al Pomodoro!
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Dott.ssa
Chiara Reggiani
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SE AVETE QUALCHE NUOVA DOMANDA, SCRIVETEMI AI
RECAPITI IN ALTO NELLA PAGINA... SARÒ LIETA DI RISPONDERVI!

Il rientro dalle vacanze porta spesso una strana fretta: 
lavoro, scuola, palestra, dieta, appuntamenti e buoni 
propositi devono ripartire tutti insieme. Il risultato può 
essere l’opposto di quello desiderato, con stanchezza e 
difficoltà a ritrovare un ritmo stabile. 
Settembre funziona meglio se viene affrontato come 
una fase di adattamento e non come una gara.
Il sonno è il primo punto da sistemare. Dopo settimane 
con orari più liberi conviene anticipare progressivamente 
l’ora in cui si va a letto e mantenere una sveglia abbastanza 
regolare anche nel fine settimana.
Anche l’attività fisica dovrebbe ripartire con gradualità. 
Chi è rimasto fermo per alcune settimane non ha bisogno 
di recuperare tutto nei primi allenamenti: meglio 
frequenza costante e intensità crescente. 
Lo stesso vale per . Non servono digiuni o l’alimentazione
diete punitive dopo gli eccessi estivi; è più utile tornare a 
pasti regolari, verdura e frutta di stagione, adeguata quota 
proteica e acqua durante la giornata.
Infine, lasciate qualche spazio vuoto nell’agenda. Una 
routine sostenibile non è quella in cui ogni minuto è 
occupato, ma quella che si riesce a mantenere. Dopo una o 
due settimane di ritmo regolare, energia e concentrazione 
tendono a ritrovare più facilmente il loro equilibrio. Meglio 
scegliere due o tre priorità reali invece di cambiarne dieci 
insieme. Camminare ogni giorno, tornare a orari regolari e 
organizzare alcuni pasti semplici sono obiettivi concreti. A 
settembre la costanza vale più dell’entusiasmo.

RIPARTIRE A SETTEMBRERIPARTIRE A SETTEMBRE
SENZA ESAURIRE LE ENERGIESENZA ESAURIRE LE ENERGIE
RIPARTIRE A SETTEMBRE
SENZA ESAURIRE LE ENERGIE

LA FORZA
DEL CORPO
Oggi vorrei fare un esercizio con voi. Oggi 
vorrei che ciascuno di noi si prendesse 5 
minuti per sé. In questi 5 minuti 
distacchiamoci un attimo da quello che ci 
circonda e quello che il mondo si aspetta da 
noi. 5 minuti veri per pensare al nostro corpo ed alla sua infinita 
potenza. Sì perché spesso per noi il corpo non è altro che una grande 
zavorra da portare in giro, pesante appendice da mostrare, da curare e 
da rendere perfetto per gli altri. Ma se ci pensiamo un attimo il corpo 
è anche una macchina perfetta. Un insieme di parti unite tra di loro 
che permettono la nostra sopravvivenza ed il mantenimento del 

nostro equilibrio quotidiano. Quindi sì oggi prendiamoceli 
questi 5 minuti e invece che esaminare i nostri difetti 

proviamo a dire grazie al nostro corpo.
Grazie gambe che ogni giorno mi portate in giro e 
sopportate il mio peso, diventando forse un po' gonfie 
alla sera.
Grazie intestino che smaltisci per me tutto quello che 
passa al mio interno: cibo, cibo a volte fin troppo 
spazzatura, emozioni, pessime decisioni, coraggio e 
ansia.
Grazie utero e grazie ovaie organi vitali che mi 
permettete di essere sempre diversa, mai uguale, ciclica 
e di focalizzarmi sulla potenza, grazie per ricordami 
quanta forza c'è dentro l irrazionale e quanto serve ogni 
tanto dirsi " va bene così".
Dentro ogni parte di te c'è qualcosa che puoi ringraziare 
anche nei momenti più bui. Comincia a concedere un po' 
di gratitudine anche al tuo corpo. 
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Via II Giugno, 34/d - Imola
Tel. 327.1055792
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sce, legumi oppure una moderata 
quantità di formaggio.
Anche i carboidrati non dovrebbe-
ro essere eliminati automatica-
mente. Pane, patate, riso, farro, or-
zo, mais o crostini possono com-
pletare il pasto e renderlo più sa-
ziante.
La loro presenza non rende neces-
sariamente l’insalatona pesante o 
poco adatta a chi desidera control-
lare il peso. Al contrario, una quan-
tità adeguata di carboidrati può 
aiutare a mantenere più stabile 
l’energia e a evitare di arrivare affa-
mati al pasto successivo.
Occorre però fare attenzione an-
che all’errore opposto, cioè quello 
di aggiungere tanti ingredienti ric-
chi tutti insieme.
Formaggi, olive, avocado, frutta 
secca, semi, salse e olio extravergi-
ne di oliva sono alimenti validi, ma 

se sommati senza misura possono 
rendere il piatto molto più calorico 
di quanto si immagini.
L’olio, in particolare, è un condi-
mento salutare, ma deve essere do-
sato e non versato liberamente.
Una regola semplice può essere 
quella di partire da una base ab-
bondante di verdure, aggiungere 
una sola fonte proteica, una por-
zione di carboidrati e un condi-
mento ben controllato.
Un esempio può essere un’insalata 
con pomodori, cetrioli, tonno, ma-
is e pane. Oppure rucola, pollo, pa-
tate e olio extravergine di oliva.
Anche un’insalata di farro con ver-
dure e legumi può rappresentare 
un pasto completo e nutriente.
Per chi sceglie i formaggi, può esse-
re utile evitare di abbinarli con-
temporaneamente a olive, avoca-
do, frutta secca e salse, così da non 
accumulare troppi grassi nello stes-
so piatto.
Attenzione infine alle insalate già 
pronte, soprattutto quelle acqui-

Dott.ssa Jessica Sangiorgi

state nei bar o nei supermercati. 
Spesso contengono ingredienti 
molto salati, salse, formaggi, salu-
mi o condimenti già aggiunti.
Leggere gli ingredienti e scegliere 
il condimento a parte permette di 
gestire meglio la composizione 
del pasto.
L’insalatona estiva può quindi esse-
re una soluzione sana, completa e 
gustosa, ma non deve essere con-
siderata automaticamente legge-
ra solo perché contiene delle ver-
dure.
Come sempre, è l’equilibrio tra gli 
ingredienti a fare la differenza.

Dott.ssa Emanuela Caminiti

Con il caldo aumenta la voglia di 
pasti freschi, veloci e poco impe-
gnativi.  Per questo, durante 
l’estate, l’insalatona diventa spesso 
una delle scelte più frequenti a 
pranzo o a cena.
Uno degli errori più comuni è com-
porre il piatto utilizzando quasi 
esclusivamente verdure. Lattuga, 
pomodori, cetrioli, carote e finoc-
chi sono certamente alimenti pre-
ziosi, ricchi di acqua, fibre, vitami-
ne e sali minerali, ma da soli non 
costituiscono un pasto completo.
Un’insalata composta solo da ver-
dure può saziare nell’immediato 
grazie al volume, ma spesso lascia 
nuovamente fame dopo poco 
tempo. Per trasformarla in un vero 
piatto unico è necessario aggiun-
gere anche una fonte proteica.
Si possono scegliere, ad esempio, 
uova, pollo, tacchino, tonno, pe-
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Unghia incarnita: curarla bene per evitarne la recidiva
L’unghia incarnita è un problema 
molto comune, soprattutto a cari-
co dell’alluce. Si verifica quando il 
bordo dell’unghia entra nella pel-
le circostante causando dolore, ar-
rossamento, gonfiore e, nei casi 
più avanzati, infiammazione o in-
fezione.

È sempre necessario ricorrere 
alla chirurgia?
Non necessariamente. Se si inter-
viene precocemente, un tratta-
mento podologico adeguato può 
ridurre il dolore, accompagnare la 
corretta ricrescita dell’unghia e 
aiutare a prevenire le recidive.

Il trattamento podologico
Il primo passo è capire perché 
l’unghia si incarna. Tra le cause 
più frequenti ci sono tagli scorret-
ti, unghie molto curve, scarpe 
strette, traumi ripetuti o pressioni 
eccessive sul dito.

Il trattamento viene personalizza-
to: il podologo può ridurre la pres-
sione sul bordo dell’unghia, trat-
tare l’infiammazione e guidarne 
la ricrescita. In alcuni casi si può ri-
correre all’ortonixia, attraverso si-
stemi specifici che aiutano a cor-
reggere progressivamente la cur-
vatura dell’unghia.

E se il problema ritorna?
Quando l’unghia incarnita tende 
a ripresentarsi, può essere utile va-
lutare anche l’appoggio del piede 
e il modo di camminare. Alcune 
condizioni biomeccaniche posso-
no infatti creare sovraccarichi 
sull’alluce.

Quando indicato, una valutazio-
ne posturale può aiutare a indivi-
duare questi fattori. Il plantare 
non rappresenta una cura univer-
sale, ma in casi selezionati può 
contribuire a distribuire meglio i 

carichi e ridurre le pressioni che fa-
voriscono la recidiva.

L’obiettivo è quindi non solo eli-
minare il dolore, ma intervenire 
anche sulle possibili cause del pro-
blema.

Podologia Sangiorgi

INSALATONE ESTIVE
come preparare un piatto unico completo
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La vicenda giudiziaria di Mario 
Roggero, il gioielliere di Grinzane 
Cavour, ha portato al centro del 
dibattito nazionale il complesso 
tema dei “confini" della legittima 
difesa e le implicazioni della 
responsabilità penale allorquando 
l’aggredito, difendendosi, offenda 
l’aggressore.
Il caso è noto:  a seguito di una 
rapina a mano armata del 28 
aprile 2021, durante la quale la 
moglie e la figlia del 
commerciante vennero 
immobilizzate e minacciate, 
l'inseguimento all'esterno del 
locale e l'esplosione di diversi colpi 
da parte del gioielliere Roggero 
causarono la morte di due 
rapinatori e il ferimento di un 
terzo. Con la pronuncia della Corte 
di Cassazione, la condanna 
comminata al reo pari a 14 anni e 
9 mesi di reclusione per omicidio 
volontario pluriaggravato e 
tentato omicidio è divenuta 
definitiva, unitamente all'obbligo 
risarcitorio nei confronti delle parti 
civili per centinaia di migliaia di 
euro. In questo articolo non 
intendo addentrarmi nelle 
complesse tematiche penali, già 
ampiamente discusse dalla 
giurisprudenza di legittimità e 
anche da parte dell’opinione 
pubblica, non senza polemiche e 
divisioni anche aspre. Vorrei invece 
approfondire per quanto lo spazio 
di poche centinaia di battute 
consenta, l’analisi del profilo 
risarcitorio che coinvolge i familiari 
incolpevoli del gioielliere, ovvero la 
moglie e la figlia, rimaste al centro 
di una, oserei dire, duplice 
dimensione di pregiudizio.
Sul piano civilistico, la posizione 
delle due donne impone una 
chiara demarcazione tra i diversi 
fatti occorsi, in quel terribile 28 
aprile 2021, da cui sono scaturite 
delle chiare  responsabilità civili e, 
conseguenti diritti risarcitori. In 
primo luogo, il primo fatto 
giuridico: l’aggressione subita nella 
gioielleria. La pretesa per i danni 
patiti direttamente all'interno della 
gioielleria trova naturale 
collocazione nell'alveo della 
responsabilità extracontrattuale o 
aquiliana di cui all'articolo 2043 
c.c., letta in combinato disposto 
con l'articolo 185 del Codice 
Penale. Chiunque cagiona un 
danno ingiusto a seguito della 
propria condotta illecita è tenuto a 
risarcirlo.  In qualità di vittime 
dirette dell'aggressione 
(ricordiamo il terrore, la paura, il 
sequestro di persona e le minacce 
perpetrate, probabilmente le 
percosse, la costrizione fisica e 
morale), la moglie e la figlia hanno 
pieno titolo per domandare ai 
rapinatori iure proprio il pieno 

di poco conto. Mentre in caso di 
inadempimento contrattuale, il 
responsabile risponde solo ed 
esclusivamente dei danni che 
erano prevedibili quando ha 
assunto l’obbligo (eccetto il caso in 
cui abbia agito dolosamente), il 
mancato richiamo di questa 
norma nel campo degli illeciti 
aquilani significa che il 
responsabile risponde di tutti i 
danni:  quelli prevedibili (la rapina; 
la paura; il sequestro; il terrore dei 
familiari ecc. ecc.) ma anche quelli 
imprevedibili (esempio classico:  il 
soggetto rapinato soffre di cuore e 
muore per lo spavento.  Tale 
circostanza non era tecnicamente 
prevedibile.  Ma evidentemente il 
soggetto agente che commette 
l’illecito sarà chiamato a 
rispondere dell’evento morte in 
quanto provocato causalmente 
dalla sua condotta, anche se non 

era prevedibile).   Poniamo ora la 
lente sul caso Roggero:   era 
prevedibile che il gioielliere 
estraesse un arma, inseguisse i 
rapinatori e li freddasse ?  In teoria, 
non lo era.  Era una reazione 
possibile, ma affatto certa, affatto 
prevedibile.  Era certamente più 
prevedibile che attivasse una 
difesa legittima dentro al negozio.  
Ma l’evoluzione dei fatti extra 
negozio non era affatto 
prevedibile.  Anche se non lo era, 
abbiamo visto che in linea teorica, 
anche tale situazione 
pregiudizievole sarebbe risarcibile 
in quanto danno.  Verrebbe cioè 
da pensare che se non vi fosse 
stata l’occasione illecita primaria (la 
rapina), mai il Roggero si sarebbe 
trovato nelle condizioni di reagire 
in modo così sprovveduto o 
rabbioso, commettendo un atto 
che lo avrebbe così allontanato 
dalla propria famiglia per la 
carcerazione subita. Quella 
famiglia sarebbe oggi tranquilla e 
felice nella propria casa o azienda.
Tuttavia, non basta questa lettura 
in quanto bypassa un altro 
passaggio che è  fondamentale 
nella disamina della vicenda.  
Quello del nesso causale tra fatto 
ed evento. 
Sebbene il dolo dei malviventi 
nell'esecuzione della rapina superi 
il limite della prevedibilità in senso 
stretto, la catena causale tra 
l'illecito iniziale e il danno finale 
risulta però essere spezzata ed 
interrotta. Secondo il principio 
della causalità adeguata l'azione 

ristoro dei danni patrimoniali e 
non patrimoniali ex articolo 2059 
c.c.  L’obbligazione sorge 
nell’immediatezza del fatto illecito 
compiuto e percepito dalle 
vittime, sia dal punto di vista 
patrimoniale che morale salva la 
liquidazione in termini economici 
che potrà essere compiuta solo da 
un giudice.
Infatti, in quest'ultima categoria 
rientrano sia il danno biologico, 
legato all'eventuale insorgenza di 
sindromi psicopatologiche post-
traumatiche documentate, sia il 
danno morale ed esistenziale 
derivante dal trauma subito 
durante la violenta 
irruzione.  
Tale danno sorge e 
andrà risarcito in capo 
a tutti i tre rapinatori.  
Ognuno con la 
propria autonoma 
condotta lo ha 
cagionato o ha 
contribuito a 
cagionarlo. 
Naturalmente, per 
quanto concerne la 
posizione delle 
vittime del Roggero, 
l’obbligazione si sposta in capo ai 
loro eredi iure successionis. 
Se ed in quanto, costoro, 
accetteranno l’eredità dei due 
rapinatori defunti, l’obbligazione 
risarcitoria entrerà nel patrimonio 
ereditario quale posta passiva.  
Vi è tuttavia un altro aspetto della 
vicenda, sempre sul piano 
risarcitorio, che si è voluto 
analizzare, tentando di verificare se 
la moglie e figlia di Roggero 
avessero potuto rivendicare anche 
un altro danno da fatto illecito 
oltre a quello connesso 
direttamente e primariamente alla 
rapina subita:  ci si riferisce al 
danno alla vita di relazione lesa 
rispetto al proprio coniuge e padre 
Mario Roggero.
La questione si fa tuttavia, in tale 
caso, estremamente complessa: 
stiamo parlando del danno 
derivato dalla drastica alterazione 
del rapporto parentale e la 
privazione del sostegno 
economico e affettivo causate 
dalla carcerazione del familiare.  
Per stabilire se tale pregiudizio 
possa essere traslato in toto o in 
parte in capo ai rapinatori originali, 
occorre approfondire alcuni sottili 
"filtri selettivi" della causalità 
giuridica e della prevedibilità del 
danno, disciplinati dagli articoli 
1223 e 1225 del Codice Civile. 
L’art. 2056 c.c. in materia di 
responsabilità da fatto illecito, non 
richiama l’articolo 1225 c.c. 
afferente la responsabilità di tipo 
contrattuale.  La differenza non è 

omicidiaria posta in essere dal 
gioielliere fuori dai casi di legittima 
difesa si configura come un fattore 
autonomo e sopravvenuto, un 
vero e proprio novus actus 
interveniens, idoneo da solo a 
determinare l'evento carcerazione 
- allontanamento dalla famiglia. Di 
conseguenza, la sofferenza e la 
privazione derivanti dallo stato 
detentivo del familiare 
costituiscono un danno indiretto e 
mediato, che non può essere 
imputato - o meglio, solo con 
estrema difficoltà lo si potrebbe 
cercare di imputare - ai rapinatori 
sul piano causale.
A completare questo articolato 
quadro civilistico interviene la 
disciplina dell'articolo 1227 del 
Codice Civile in materia di 
concorso del fatto colposo. La 
norma opera su due distinti livelli. 
Da un lato, il primo comma 
dell'articolo 1227 incide in modo 
determinante sulle pretese 
risarcitorie avanzate dai familiari 
dei rapinatori deceduti contro il 
gioielliere: l'iniziale condotta 
delittuosa della banda costituisce 
un gravissimo fatto illecito che ha 
innescato la reazione, imponendo 
al giudice civile una riduzione del 
risarcimento a carico 
dell'aggressore in ragione del 
prevalente concorso di colpa delle 
vittime. Dall'altro lato, il secondo 
comma dell'articolo 1227c.c. 
preclude alle familiari del 
gioielliere la possibilità di 
richiedere ai rapinatori il ristoro dei 
danni economici derivanti dalla 
carcerazione del congiunto, 
trattandosi di conseguenze che 
l'autore del fatto avrebbe potuto 
evitare tenendo una condotta 
conforme al diritto. Si delinea così 
un profondo paradosso giuridico: 
gli eredi dei rapinatori uccisi, 
hanno maturato un pieno diritto 
in base alla normativa vigente, ad 
ottenere un risarcimento del 
danno.  Al contrario,  la moglie e la 
figlia del commerciante, pur 
essendo incontestabilmente 
vittime trasversali dell'intera 
vicenda, vedono la tutelabilità dei 
propri diritti risarcitori 
rigorosamente limitata ai soli 
danni diretti causati dall'irruzione 
criminale, rimanendo prive di 
un'azione verso terzi per la lesione 
parentale conseguente alla 
condotta del proprio congiunto 
(che non vi sarebbe mai stata, se 
non vi fosse stato l’evento primario 
scatenante, ossia, la rapina).

Caso ROGGERO, un’altra lettura:
il profilo civilistico e i limiti del risarcimento per i danni
subiti dalla famiglia del gioielliere



Onoranze Funebri

Daniele Zavagli
LA DITTA NON E' ASSOCIATA  AD  ALTRE IMPRESE

Via Nino Bixio, 11/c - Borgo Tossignano

Tel. 0542.94241 - Cell. 335.291314

PRATICHE PER CREMAZIONE
TRASFERIMENTO SALME
DA ABITAZIONE ALL’OBITORIO
SERVIZIO DIURNO  NOTTURNO

Cell. 330.615732 - 336.661422
Orari notturni: 0542 681560

Viale D’Agostino, 17/C - IMOLA - Tel. 0542.32605 - 31379 - Fax 0542.31379

www.imola.itHI-TECHHI-TECHHI-TECH22

Prestazioni elevate, autonomia 
abbondante e grande 
attenzione alla fluidità. Il cuore 
del dispositivo è una 
piattaforma Snapdragon di 
ultima generazione, affiancata 
da memorie veloci e 
archiviazione ad alte prestazioni. 
Nell’uso quotidiano significa 
apertura rapidissima delle app, 
grande reattività e una notevole 
riserva di potenza anche per 
giochi e montaggio video.
Il display LTPO da circa 6,78 
pollici offre una frequenza di 
aggiornamento fino a 165 Hz.
È un dato superiore ai classici 
120 Hz e si nota soprattutto 
nei giochi compatibili e nello 
scorrimento dell’interfaccia. 
Ma l’elemento che colpisce 
maggiormente è la batteria di 
capacità molto elevata, pensata 
per garantire un’autonomia 
superiore alla media dei top di 
gamma. Anche la ricarica rapida, 
sia via cavo sia wireless, punta a 
ridurre al minimo i tempi di 
attesa.
Sul retro troviamo un comparto 
fotografico composto da più 
sensori ad alta risoluzione, con 
stabilizzazione ottica e 
teleobiettivo dedicato allo zoom. 
Il comparto video è pensato per 
registrazioni ad alta definizione e 
frame rate elevati, caratteristiche 
interessanti per chi utilizza 

Non cerca di battere i concorrenti soltanto con numeri e potenza: 
il suo vero punto di forza è l'integrazione sempre più stretta tra 
fotocamera, Android e intelligenza artificiale.
Il display è un grande OLED LTPO Super Actua da 6,8 pollici, con 
frequenza variabile da 1 a 120 Hz e 3600 nit di luminosità di picco.

A muovere tutto troviamo il nuovo Google Tensor G6, progettato 
soprattutto per accelerare elaborazione fotografica e funzioni AI. 
Google dichiara una navigazione web fino al 25% più veloce 
rispetto alla generazione precedente.

Le foto restano il vero motivo per scegliere un Pixel. Dietro 
troviamo una principale da 50 megapixel, un'ultra-grandangolare 
da 48 MP e un nuovo teleobiettivo da 48 MP con sensore più 
grande. Lo zoom ottico 5x è particolarmente efficace nei ritratti, 
mentre attraverso elaborazione software e AI si può arrivare fino al 
nuovo Pro Zoom 120x. 
Batteria da 5.115 mAh: Google dichiara oltre 30 ore di utilizzo

Il Pixel 11 Pro XL non è quindi il telefono per chi cerca 
semplicemente il processore con il benchmark più alto. 
È pensato soprattutto per chi fotografa molto, vuole Android 
nella sua forma più completa e desidera utilizzare concretamente 
le nuove funzioni AI. Ed è proprio il software, ancora più 
dell'hardware, a renderlo diverso dalla maggior parte dei 
concorrenti.

ONEPLUS 15
POTENZA, AUTONOMIA E UN DISPLAY DA 165 HZ

Google
Pixel
11
Pro XL

spesso lo smartphone per 
creare contenuti.
OxygenOS completa il 
pacchetto con funzioni di 
intelligenza artificiale e 
numerose personalizzazioni. 
OnePlus 15 non cerca di essere 
il telefono più sottile o 
minimalista: punta piuttosto a 
offrire tanta sostanza. Per chi 
usa molto lo smartphone e odia 
arrivare a sera cercando una 
presa, l’autonomia potrebbe 
essere il suo vero argomento 
decisivo. Una batteria così 
grande comporta dimensioni e 
peso importanti, ma è un 
compromesso sensato per chi 
gioca, fotografa o lavora spesso 
lontano da una presa.
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Massima flessibilità oraria - Anche impegno part-time

RICERCA

PRESTAZIONI
Non nasce per essere sportiva, ma le prestazioni sono più che 
sufficienti. 
Lo 0-100 km/h richiede 7,7 secondi, mentre nel passaggio da 80 
a 120 km/h impiega circa 5,1 secondi: un dato importante nei 
sorpassi, dove la risposta immediata del motore elettrico si 
sente. 
La velocità massima è di circa 170 km/h. 
Assetto e sterzo privilegiano il comfort: sulle strade rovinate 
assorbe bene le buche e in città i 4,30 metri di lunghezza la 
rendono più facile da gestire di quanto l'aspetto da SUV lasci 
immaginare.

CONSUMI E AUTONOMIA REALE
Kia dichiara fino a 605 km WLTP, ma nell'uso reale è meglio 
ragionare su valori più prudenti. 
In una prova strumentale la percorrenza media rilevata è stata di 
circa 462 km, con un consumo intorno a 18,2 kWh/100 km. Il 
dato diventa però molto interessante sulle strade extraurbane: 
con guida regolare si possono raggiungere circa 540 km.

L'autostrada è, come sempre, il terreno più difficile per 
un'elettrica. 
Viaggiando a 130 km/h l'autonomia misurata scende a circa 
315 km; rallentando a 110 km/h sale invece intorno ai 360 km. 
Significa che, partendo con il 100%, una Imola-Milano può 
essere affrontata senza problemi, mentre nei viaggi più lunghi 
bisogna mettere in conto una sosta.

BATTERIA E RICARICA
La batteria da 81,4 kWh è il vero punto forte della EV3. Alla 
colonnina rapida il passaggio dal 10 all'80% richiede circa 31 
minuti nelle condizioni ideali. 

La nuova gamma permette inoltre la ricarica in corrente 
alternata fino a 22 kW sulle versioni predisposte.
Interessante anche la garanzia: Kia copre la batteria per 7 anni o 
150.000 km, garantendo per EV e plug-in almeno il 70% della 
capacità secondo le condizioni previste dalla Casa.

IL VERDETTO
La EV3 non impressiona per accelerazioni da supercar (anche se 
7,7 sec. nello 0-100 sono un valore di tutto rispetto), ma per 
qualcosa di molto più utile ogni giorno: efficienza, spazio e 
autonomia. 
I 600 km dichiarati non sono il valore da aspettarsi viaggiando 
sempre in autostrada, ma 400-500 km reali nell'utilizzo misto 
sono un obiettivo credibile. Ed è proprio questo che rende la 
EV3 una delle elettriche compatte più facili da utilizzare anche 
come unica automobile di famiglia.

KIA EV3
La Kia EV3 è una delle elettriche più interessanti 
del momento perché prova a risolvere il principale 
dubbio di chi sta pensando di abbandonare 
benzina e diesel: quanti chilometri si riescono 
davvero a percorrere con una carica? 
Abbiamo preso come riferimento la Long Range da 
81,4 kWh, con motore anteriore da 204 CV e 283 
Nm.
Ottime percorrenze ma, come per tutte le 
elettriche, il punto dolente è l'autostrada: circa 315 
km di autonomia a 130 km/h
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